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PREMESSA 

La presente analisi è da ritenersi una guida all’individuazione di situazioni critiche nella vita dell’opera e tende a fornire 

alle imprese che dovranno intervenire sulla stessa le informazioni necessarie per i successivi interventi programmati di 

manutenzione o riparazione. Pur fornendo un’analisi dei rischi e le corrispondenti misure di prevenzione da osservare per 

le lavorazioni individuate, il presente fascicolo non può ritenersi esaustivo ma dovrà essere soggetto a continui 

aggiornamenti da parte del Committente in relazione ai problemi manutentivi che si dovessero presentare. Ogni 

eventuale modifica o variazione d’uso dell’opera comporterà la revisione ed aggiornamento del Fascicolo medesimo. 

Tutti i lavori successivi al completamento dell'opera, se lavori edili, saranno soggetti al D.Lgs. n. 81/2008 o ad eventuali 

nuove leggi che dovessero essere emanate successivamente alla redazione del presente fascicolo, e comporteranno 

quindi il coinvolgimento responsabile del committente, dei datori di lavoro e del coordinatore quando ne sia obbligatoria 

la nomina; in questo caso sarà disponibile un piano di sicurezza e di coordinamento redatto per le lavorazioni specifiche 

e tenendo conto che gli interventi vengono effettuati con la presenza contemporanea delle persone utilizzatrici dell’opera 

di progetto. 

FUNZIONI DEL FASCICOLO 

Secondo quanto prescritto DAL D.Lgs. n. 81/2008, il fascicolo dell’opera è preso in considerazione all’atto di eventuali 

lavori successivi sull’opera stessa. Tale fascicolo contiene "le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai 

rischi cui sono esposti i lavoratori" coinvolti in operazioni di manutenzione. Sotto l’aspetto della prevenzione dei rischi, il 

fascicolo rappresenta quindi uno schema della pianificazione della sicurezza per gli interventi di manutenzione. Il 

fascicolo dev’essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del coordinatore per l’esecuzione) e durante la vita 

d’esercizio dell’opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente/gestore). 

Durante l'esecuzione dei lavori sarà compito del CSE (coadiuvato dai progettisti) raccogliere, e riportare nel Fascicolo 

tecnico, informazioni dettagliate sull'opera allo scopo di integrare la documentazione da fornire all'impresa che realizzerà 

la manutenzione. 

SOGGETTI INTERESSATI 

Il gestore dell’opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del fascicolo. Egli effettuerà le manutenzioni 

secondo le periodicità eventualmente individuate nel fascicolo, e dovrà mettere a conoscenza le imprese incaricate degli 

interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase progettuale per ridurre i rischi. Infine, se l’opera viene ceduta, il 

proprietario dovrà consegnare anche il fascicolo. Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo sono: 

- gestore dell’opera (amministratore, proprietario, inquilino);

- imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera;

- venditore/acquirente dell’opera.

CRITERI E METODOLOGIE ADOTTATE

Sono state redatte, per ogni tipologia di manutenzione prevista, delle schede specifiche riportanti, essenzialmente:

- Descrizione del Compartimento (Oggetto della Manutenzione)

- Tipo di intervento manutentivo

- Frequenza o cadenza prevista

- Caratteristiche della Ditta o degli operatori da incaricare

- Rischi potenziali

- Misure preventive messe in servizio ed ausiliarie per la ditta esecutrice

- Misure preventive atte a neutralizzare i rischi e natura degli equipaggiamenti di sicurezza

- Eventuali Misure preventive ausiliarie

Per le misure di prevenzione da adottare si è tenuto conto, oltre che delle norme di buona tecnica, di tutte le disposizioni

di Legge.

MISURE GENERALI DI TUTELA PER LE DITTE INCARICATE

I datori di lavoro delle ditte incaricate, durante l'esecuzione delle revisioni dovranno adottare le misure generali di tutela,

e dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare:

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;

- la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone di

spostamento o di circolazione;

- le condizioni di movimentazione dei vari materiali;

- la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei dispositivi al fine

di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;

- la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta



di materie e di sostanze pericolose; 

- l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di

lavoro;

- la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;

- le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere.

DEFINIZIONI

Per manutenzione si intende il complesso delle attività tecniche ed amministrative rivolte al fine di conservare, o

ripristinare, la funzionalità e l'efficienza di un apparecchio o di un impianto, intendendo per funzionalità la sua idoneità ad

adempiere alle sue funzioni, ossia fornire le prestazioni previste, e per efficienza la sua idoneità a fornire le predette

prestazioni in condizioni accettabili sotto gli aspetti dell'affidabilità, dell'economia di esercizio, della sicurezza e del

rispetto dell'ambiente esterno ed interno.

MANUTENZIONE SECONDO NECESSITÀ: è quella che si attua in caso di guasto, disservizio, o deterioramento.

MANUTENZIONE PREVENTIVA: è quella diretta a prevenire guasti e disservizi   ed a limitare i deterioramenti.

- Ordinaria è la manutenzione che si attua in luogo, con strumenti ed attrezzi di uso corrente; si limita a riparazioni di

lieve entità, bisognevoli unicamente di minuteria; comporta l'impiego di materiali di consumo di uso corrente, o la

sostituzione di parti di modesto valore, espressamente previste (fusibili, guarnizioni, ecc....). 

- Straordinaria è la manutenzione richiede mezzi di particolare importanza (scavi, ponteggi, mezzi di sollevamento);

oppure attrezzature o strumentazioni particolari, bisognevoli di predisposizione (prese, inserzioni sulle tubazioni, ecc...)

le quali possono comportare riparazioni e/o qualora si rendano necessarie parti di ricambio o ripristini,   o che prevedono

la revisione e/o la sostituzione di apparecchi e materiali per i quali non siano possibili o convenienti le riparazioni. Il

Fascicolo viene predisposto in fase di progettazione dal CSP (coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione in

collaborazione con i progettisti dell'opera) e dovrà essere quindi completato ed eventualmente integrato dal CSE

(coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione in collaborazione con i costruttori delle opere, la DL nonché il

Committente) secondo le indicazioni riportate nel presente Fascicolo. Deve quindi essere ricordato, con la consegna alla

Committenza, l'obbligo del controllo e aggiornamento nel tempo del Fascicolo informativo. Il Fascicolo informativo deve

essere consultato ad ogni operazione lavorativa, di manutenzione ordinaria, straordinaria o di revisione dell'opera e per

ogni ricerca di documentazione tecnica dell'opera.

Il Committente è l'ultimo destinatario e quindi responsabile della tenuta, aggiornamento e verifica delle disposizioni

contenute.

PREMESSA ALLA MISURE PREVENTIVE

Generalità

Il Fascicolo informativo dell'opera è l'elaborazione di un’analisi dei possibili rischi e misure preventive delle singole attività

manutentive realizzata attraverso una serie di 11 punti critici che si ripetono e sui quali il CSP effettuerà una riflessione

per ogni tipo di lavoro da svolgere in fase manutentiva. Gli 11 punti critici per le varie attività manutentive sono i

seguenti:

- POSSIBILITÀ DI ACCESSO AI POSTI DI LAVORO: privilegiando accessi definitivi integrati all'edificio tra le parti

normalmente accessibili e i piani di lavoro. Passerelle, scale, scale estensibili o smontabili potranno essere messe a

disposizione delle maestranze. Nel Fascicolo bisognerà comunque descrivere il loro posizionamento e le loro

caratteristiche (costituzione, dimensionamento, sforzi e carichi ammissibili, .....) 

- POSSIBILITÀ DI PROTEZIONE DEI POSTI DI LAVORO: ovvero le protezioni contro le cadute dall'alto delle persone e

le cadute di oggetti permettendo quindi movimenti sicuri agli operatori durante il lavoro. Il loro posizionamento deve

permettere di raggiungere facilmente tutti i punti di intervento o gli organi di manovra senza l'adozione di posture

costringenti (troppo inclinati, braccia distese troppo in alto, in ginocchio o rannicchiati, con eccessiva torsione del

busto,ecc....). 

- POSSIBILITÀ DI ANCORAGGI DELLE PROTEZIONI COLLETTIVE: tali da permettere agli operatori di agganciare dei

piani di lavoro, delle protezioni collettive, delle superfici di raccolta, ecc... Il Fascicolo preciserà la natura di questi agganci,

la loro concezione, il posizionamento, gli sforzi e carichi ammessi, la data di messa in opera.

- POSSIBILITÀ DI ANCORAGGIO DELLE PROTEZIONI INDIVIDUALI: tali da permettere l'aggancio di una protezione

individuale contro le cadute dall'alto. Punti fissi o lineari devono poter essere raggiunti da un accesso sicuro. Il Fascicolo

preciserà la natura di questi agganci, la loro concezione, il posizionamento, gli sforzi e carichi ammessi, la data di messa

in opera.

- POSSIBILITÀ DI MOVIMENTAZIONE COMPONENTI: conviene valutare i pesi di ciò che deve essere oggetto di

manutenzione futura e prevedere degli apparecchi o degli accessori di sollevamento adeguati, in modo da alleviare lo

sforzo fisico degli operatori. Il Fascicolo preciserà il posizionamento, gli sforzi e i carichi ammessi dagli apparecchi o punti

di ancoraggio.



- POSSIBILITÀ DI ALIMENTAZIONE - ENERGIA - ILLUMINAZIONE: il Fascicolo descrive i mezzi integrati all'immobile

che permettono di assicurare un livello di illuminazione compatibile con le esigenze degli obiettivi che si vogliono

raggiungere, o più semplicemente di avere la possibilità di collegamenti a spina.

- POSSIBILITÀ DI APPROVIGIONAMENTI MATERIALI-MACCHINE: gli interventi necessitano talvolta di liberare o

posizionare il posto con materiale che può essere pesante e ingombrante. Questo verrà fatto in condizioni   favorevoli se

le manovre sono state previste fin dalla concezione dell'opera. Il Fascicolo preciserà le misure previste per questo, i

passaggi, la resistenza dei pavimenti, riserve, eventuali descrizioni di parti che debbano essere demolite per facilitare gli

approvvigionamenti, ecc. Non dimenticare gli aspetti legati alle energie necessarie agli interventi (punti di alimentazione,

caratteristiche della rete, livello di protezione,...).

- PRESENZA DI PRODOTTI PERICOLOSI: il Fascicolo informa sui rischi e le misure di prevenzione collettive e/o

individuali disponibili in loco o che devono essere attivate dalle imprese operanti. Le schede sui dati di sicurezza dei

prodotti pericolosi utilizzati devono risultare nel Fascicolo.

- POSSIBILITA' DI INTERFERENZE E PROTEZIONE TERZI: la coesistenza di terzi con una o più imprese in attività pone

dei problemi di sicurezza nei confronti dei terzi stessi. Essere a conoscenza di questo problema fin dalle fasi iniziali della

concezione può permettere di evitare dei grandi fastidi. Il Fascicolo attirerà l'attenzione su questo aspetto e potrà anche

definire regole di intervento o mezzi da mettere in opera.

- MODALITA' OPERATIVE DI INTERVENTO: ciascuno dei punti sopra descritti può essere concatenato in un ordine ben

preciso che è obbligatorio comunicare a chi interviene. Il Fascicolo, precisa, se possibile illustrandolo con schemi le

differenti modalità operative per ciascun intervento.

- ALTRO: punto residuale per eventuali specificità che non rientrassero nei punti precedenti. Se durante i lavori di

costruzione verranno messe in servizio delle misure preventive non considerate in fase progettuale, per le future

manutenzioni dell'opera, il CSE dovrà aggiornare tempestivamente il relativo quadro informativo dei punti critici per una

maggiore precisione del fascicolo tecnico. Ove nell'elencazione delle attività manutentive non sono riportate le misure

preventive in servizio o ausiliarie significa che non sono state previste e che pertanto le imprese/lavoratori che

effettueranno dette manutenzioni dovranno provvedere ad allestire/approntare tutte le misure di sicurezza richieste dalla

legislazione e dalla normativa vigente in base ai rischi evidenziati e riscontrabili.

SCHEDA I: DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA ED INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI 

INTERESSATI 

Descrizione sintetica dell'opera: LAVORI DI COMPLETAMENTO RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO COMUNALE SITO IN 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: Fine lavori: 

Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: VIA CAMILLO BENSO DI CAVOUR n. 2,   

CAP: Città: VIGONE (TO) Provincia: TO 

Committente 

Nome e Cognome: COMUNE DI VIGONE

Indirizzo: 

Codice fiscale: 

Committente 

Nome e Cognome: 

Indirizzo: 

Codice fiscale: 



Progettista e Direttore dei 

Lavori 

Nome e Cognome: Arch. Gianluca Forestiero

Indirizzo: VIA BELFIORE N. 36 – 10125 TORINO (TO)

Coordinatore Sicurezza in fase 

di progettazione  

Nome e Cognome: 

Indirizzo: 

Telefono – Cellulare: 335 5495063

IMPRESA APPALTATRICE Opere edili 

Ragione sociale: 

Indirizzo: 

Codice fiscale e Partita IVA: 

SCHEDA II-1: MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL'OPERA ED 

AUSILIARIE 

01 EDILIZIA: PARTIZIONI e CHIUSURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione 

di dividere e di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 

01.01 Pareti interne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi 

interni dell'organismo edilizio. 

01.01.01 Tramezzi in cartongesso 
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante lastre in cartongesso posate su 
intelaiatura di alluminio. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai 

sottostanti. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe 

mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e 

rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 

tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

Arch. DOMPE' ELISA

VIA BELFIORE N. 36 – 10125 TORINO (TO)



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

01.02 Pavimentazioni interne 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla 

morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia 

morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben 

precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la 

relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze 

diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al 

traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le 

malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne 

possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di 

cava;   h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo. 

01.02.01 Rivestimenti ceramici 
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le 

varie tipologie si differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione dell'impasto;   b) caratteristiche 

tecniche prestazionali;   c) tipo di finitura superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f) 

colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con 

giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo:   a) monocottura chiara;   b) monocotture rossa;   c) gres rosso;   d) 

gres fine;   e) klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 



Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 

mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 

con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 

manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 

listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 



Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.03 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 

usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 

preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 

degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 

abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

01.03 Controsoffitti 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al 

solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione 

morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione 

di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti 

possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali:   a) pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra 

minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, 

stampati in alluminio, legno, PVC);   b) doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in 



lamierino di alluminio);   c) lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di 

alluminio, lastre metalliche);   d) grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine 

plastiche e simili);   e) cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti. 

01.03.01 Controsoffitti in cartongesso 
I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, 

unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell'umidità 

ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire 

installazioni o strutture. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti 

e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 

tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 

sprofondamento; Inalazione polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 



01.05 Infissi interni 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo 

edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce 

naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 

01.05.01 Porte 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, 

luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte 

a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di 

destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, 

ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a 

scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento 

fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra 

telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso); 

e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al

telaio);   f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del telaio o

del controtelaio).

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 

delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 

corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 

compressioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi 



Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della 

protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato 

per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per 

legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 

impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con 

l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 

anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.03 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

[con cadenza ogni anno] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 

compressioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 



Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

01.06 Rivestimenti interni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema 

di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli 

ambienti. 

01.06.01 Intonaco 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la 

funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è 

comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili 

per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti 

(sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti 

all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco 

tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il 

secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il 

terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è 

quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in 

intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in 

cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o 

rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad 

acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, 

o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 

[quando occorre]

Inalazione polveri, fibre. 



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle 

parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante 

l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti 

sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di 

sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 

adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo 

particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico 

delle superfici. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 

fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e Zone stoccaggio materiali. 



movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

01.06.02 Tinteggiature e decorazioni 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. 

Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad 

olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per 

le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. 

Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta 

gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi 

prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove 

pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei 

paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se 

necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i 

prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle 

superfici e dei materiali costituenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 

fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 

isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Deposito attrezzature. 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.02.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli 

elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non 

possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da 

non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di 

facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando 

occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 

fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 

isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

02 IMPIANTI TECNOLOGICI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli 

utenti, di flussi energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di 

scarto. 



02.01 Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia 

elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di 

misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte 

la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le 

utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di 

corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione 

secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa 

a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti 

per assicurare una adeguata protezione. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 

protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 

dalla normativa vigente. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 



02.01.02 Contatore 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si 

chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e 

il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si 

sposta nei seguenti casi:   a) per rotazione, ruotando su un asse;   b) per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti 

fisse; 

c) con un movimento di traslazione-rotazione.

Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il contattore si apre a causa:

a) delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;   b) della gravità.

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando 

necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

02.01.03 Fusibili 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere 

installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano 

in due categorie:   a) fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i 

circuiti che non hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente 

superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;   b) fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-

circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far 



02.01.06 Interruttori 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 

di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando 

a motore carica molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti 

ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.06.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 

norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

02.01.07 Prese e spine 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono 

collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi 

ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.07.01 



Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 

norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

02.01.08 Quadri di bassa tensione 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di 

protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano 

all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico 

con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.08.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e 

degli interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 



Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.08.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della 

centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.08.03 



Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 

usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 

20 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

02.02.01 Alimentazione ed adduzione 
La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile dalla rete di distribuzione dell'ente 

erogatore o da eventuali serbatoi di accumulo ai vari gruppi termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classificare i 

sistemi di alimentazione a secondo del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della 

eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio (interrati o fuori terra). 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01 

Manutenzione 



Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia interna dei serbatoi di gasolio: Pulizia interna mediante 

lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da 

ritenersi conclusa quando dalla pompa viene scaricato gasolio 

puro. [con cadenza ogni 3 anni] 

Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 

fumi, gas, vapori. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile: Pulizia interna 

mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante 

pompa munita di tubazione flessibile che peschi sul fondo delle 

impurità. Qualora i fondami si presentano molto consistenti 

devono essere rimossi manualmente da un operatore oppure si 

deve ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli 

operatori che devono entrare all'interno del serbatoio devono 

adottare idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del 

serbatoio, immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso 

di respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e 

collegata con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da 

altro operatore). [con cadenza ogni 3 anni] 

Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 

fumi, gas, vapori. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 



Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.03 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Verniciatura dei serbatoi: In seguito ad ispezione e verifica delle 

pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra effettuare 

una raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e 

successivamente stendere due mani di vernice antiruggine prima 

della tinta di finitura. [quando occorre] 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.08.03 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia filtro acqua: Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua 

provvedendo alla sostituzione della cartuccia filtrante. [con 

cadenza ogni 3 mesi] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 

fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.08.04 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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Pulizia ugelli umidificatori: Eseguire la pulizia della rete degli ugelli 

umidificatori. [con cadenza ogni mese] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 

fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

02.02.09 Ventilconvettori e termovettori 
I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di 

serpentina posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la 

ripresa dell'aria ed una nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato 

anche di un ventilatore del tipo assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla 

serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il ventilconvettore. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.09.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori: 

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del 

relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti. [con cadenza ogni 

mese] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 

cutanee, reazioni allergiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.09.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori: Effettuare una 

pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura 

delle alette. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 

cutanee, reazioni allergiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.09.03 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia dei filtri 

mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e 

solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. [con cadenza 

ogni 3 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 

cutanee, reazioni allergiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.09.04 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia griglie dei canali: Eseguire un lavaggio chimico per 

effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere 

o altro. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 

cutanee, reazioni allergiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.09.05 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia dei 

filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle 

bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette 

miscelatrici. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 

cutanee, reazioni allergiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.09.06 
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Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione filtri dei ventilconvettori: Sostituire i filtri quando sono 

usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. [quando 

occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 

cutanee, reazioni allergiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

02.03 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del 

sistema edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc.

dell'acqua da erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;

- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento

delle macchine idrauliche e/o dei riscaldatori;

- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità

degli utenti;

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;

- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da

assicurarne l'erogazione alla temperatura desiderata;

- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le

proprie esigenze.
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02.03.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle 

operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati 

rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. 

Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua 

calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi 

senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei 

sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Getti, schizzi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

02.03.02 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati per la produzione di acqua calda 

sanitaria. La capacità del serbatoio di accumulo varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza 

elettrica immersa, della potenza di 1 o 1,5 kW, comandata da un termostato di regolazione della temperatura. 

Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio (detto caldaia) realizzata con zincatura a caldo e resine 

termoindurenti oppure con successive smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un anodo di 

magnesio, particolarmente efficace contro fenomeni di corrosione galvanica. Per ridurre le dispersioni passive 
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l'apparecchio è coibentato interamente con un rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) protetto da 

una scocca esterna di acciaio smaltato. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione scalda acqua: Sostituire lo scaldacqua secondo le 

specifiche indicate dai produttori. [con cadenza ogni 15 anni] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

02.03.03 Tubazioni multistrato 
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno 

strato di alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli 

specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di 

acqua in pressione e possono essere di:   a) polietilene PE;   b) polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;   c) 

polipropilene PP;   d) polibutilene PB. 

Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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SCHEDA II-3: INFORMAZIONI SULLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL'OPERA NECESSARIE PER 

PIANIFICARE LA REALIZZAZIONE IN CONDIZIONI DI SICUREZZA E MODALITÀ DI UTILIZZO E DI CONTROLLO DELL'EFFICIENZA 

DELLE STESSE 

Codice scheda MP001 

Interventi di 

manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 

interventi 

Informazioni necessarie 

per pianificarne la 

realizzazione in sicurezza 

Misure preventive e 

protettive in dotazione 

dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 

effettuare 

Periodicità 

controlli 

Modalità di utilizzo in 

condizioni di sicurezza 

Rif. scheda 

II: 

1) Sostituzione delle 

prese.

1) a guasto Da realizzarsi durante la 

fase di messa in opera di 

tutto l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 220 V 

protette da differenziale 

magneto-termico 

1) Verifica e stato di

conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del 

responsabile dell'edificio. 

Utilizzare solo utensili 

elettrici potatili del tipo a 

doppio isolamento; evitare 

di lasciare cavi 

elettrici/prolunghe a terra 

sulle aree di transito o di 

passaggio. 

1) Sostituzione delle 

saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la 

fase di messa in opera di 

tutto l'impianto idraulico. 

Saracinesche per 

l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

1) Verifica e stato di

conservazione

dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del 

responsabile dell'edificio 




